
 

 
 

Dalla liturgia della XXX domenica del Tempo Ordinario - anno A 
 

Salmo responsoriale Salmo 17  
Ritornello:  Ti amo, Signore, mia forza. 
 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore. 
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.  

 

Papa Francesco 
 

“Vogliamo veramente la pace?  
Allora bandiamo le armi  
per non vivere nella paura” 
 
 

Dall’Ospedale Bambino Gesù  

 

 

Esiste un luogo,  
dove l’Amore ha perso.   
La bellezza si è spenta.  
Un luogo senza poesia, né voce.  
Guidato da gente ammalata di odio.  
Esiste un luogo dove la vita non c’è.  
Scavato nel buio.  
Quel luogo si chiama guerra.           
                           Andrew Faber   
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Commento al Vangelo (Mt 22, 34-40 )  

La domanda che viene sottoposta 

all'attenzione di Gesù tocca un 

tema di moda tra i rabbini del 

tempo e riguarda la gerarchia dei 

comandamenti.  Però la domanda 

del dottore della Legge è un ten-

tativo subdolo di cogliere Gesù in 

errore o in contraddizione. Secon

-do gli esperti di allora il coman-

damento più importante della 

Legge era il riposo del sabato, l'u-

nico comandamento osservato da 

Dio stesso. 

Ma Gesù, ancora una volta, sor-

prende i suoi avversari. La sua 

preoccupazione non è tanto quel-

la di stabilire un ordine o una ge-

rarchia tra i comandamenti, ma 

piuttosto di indicare il centro pro-

pulsore, che dà forza, direzione e 

passione alla vita. Questo cuore 

pulsante non puó essere che l'a-

more. Comandamenti, leggi e pre- 

cetti non hanno nessun significa-

to se non sono vissuti alla luce 

del duplice comandamento dell'a-

more: amare Dio e amare il pros-

simo come se stessi. 

Per fare un esempio: se vado a 

Messa solo perché devo osserva-

re un precetto, a cosa mi serve? 

La Messa è un incontro con Ge-

sù che si fa Parola e Pane, perché 

anch'io possa essere un pane 

spezzato e possa sparpagliare 

briciole di eternità nel mio vivere 

quotidiano. Non vado a Messa 

per rispettare un precetto, ma 

perché nell'Eucarestia amo Dio 

e mi alimento per amare il pros-

simo come ha fatto Lui. 
Forza! Scaviamo a fondo per 
scoprire il cuore pulsante dell'a-
more che dà passione, vigore e 
audacia alla nostra vita. 
                Roberto Seregni  -  rid.uz. 
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MERCOLEDÌ 1 NOVEMBRE   
Solennità di  TUTTI I SANTI 

 

SANTE MESSE  
In Duomo:  
(martedì 31 ottobre ore 18:30  
Santa Messa prefestiva);  
mercoledì 1 novembre: ore 8.30 - 11.00 - 18.30  
In Sant’Agnese: ore 10.00 - 19.00 (non c’è la prefestiva) 
Presso il Cimitero cittadino:  
ore 15.00: Liturgia della Parola; ore 20.00 Santo Rosario  

 

GIOVEDÌ 2 NOVEMBRE   
Commemorazione dei fedeli  
                  defunti:  
A San Giovanni  
ore 8.00 Santa Messa 
N.B. Non c’è l’ora di adorazione  
In Duomo  
ore 17.45 Santo Rosario in suffragio dei fedeli defunti  
ore 18.30 Santa Messa. Seguirà un momento di preghiera presso 
la Tomba dei Vescovi.  

 

Presso la Residenza per anziani “Francescon” 
Santa messa ore 10:15 
 

SABATO 4 NOVEMBRE: 
Santa messa in suffragio di tutti i defunti dell’ultimo anno 
(durante la messa verranno ricordati nome per nome): 
ore 18:30 in Duomo 
ore 19:00 a Sant’Agnese 

 

Alle ore 10:00 Santa Messa in Duomo per la Giornata dell'Unità 
Nazionale e delle Forze Armate. 

Da domenica 5 novembre a venerdì 10 don Matteo è assente per 
gli Esercizi Spirituali. 

 

La benedizione alle famiglie prosegue in via Garibaldi, piazza I. 
Nievo, via Roma, via Seminario, La stretta  
 
…. 

Indulgenza legata alla comme-
morazione di tutti i defunti,  
il 2 novembre.  
Si può lucrare l’indulgenza plenaria a partire dal mezzogiorno 
del 1° novembre a tutto il 2 novembre visitando una Chiesa, (si 
reciti almeno un Padre nostro e il Credo).  
Questa indulgenza si può lucrare una sola volta nei due giorni ed 
è applicabile solo ai defunti.  
Si aggiungono le solite condizioni per le indulgenze:  
distacco da ogni affetto al peccato anche veniale, Confessione, 
Comunione, preghiera secondo le intenzioni del Papa (Pater, 
Ave, Gloria) che possono essere adempiute anche nei giorni pre-
cedenti o seguenti il 2 novembre.  
Inoltre, nei giorni dall’1 all’8 novembre chi visita il cimitero e 
prega per i defunti può lucrare una volta al giorno l’indulgenza 
plenaria, applicabile ai defunti, sono sempre da rispettare le con-
dizioni generali di cui sopra. È sufficiente confessarsi una sola 
volta per lucrare più indulgenze; invece, la Comunione e la pre-
ghiera secondo le intenzioni del Papa vanno ripetute ogni volta.  

 

Il Papa: «In quest'ora buia Maria ispiri 
la pace» 

 

La preghiera di Roncalli:  
«L'unica forza che merita la vittoria è la pace» 

 

Servizio Civile Universale -  Progetto  
Educazione e promozione della pace, dei diritti umani, della 
nonviolenza e della difesa non armata della Patria.  

 

Fate sentire le vostre #vocidipace: l'iniziativa di Avvenire 


